
IL MIRACOLO DI CAVAGLIO SAN DOMENICO 

 

 
Saranno forse ottant'anni, il parroco di questo comune della valle Cannobina a corto di più 

utili argomenti studiò il modo di fabbricare un miracolo per indurre i suoi parrocchiani ai suoi 

voleri e trovò anche dei complici per organizzare il trucco. 

S'avvicinava una sagra ad (annunciare) a più riprese il fausto evento. la Madonna doveva 

arrivare alla chiesa quel giorno per uno speciale riguardo del paese. 

Giunse appunto quel dì e tutto il villaggio era in orgasmo in festa; ai rintocchi dei sacri bronzi 

tutti dovevano trovarsi raccolti nella chiesa così impose lo scaltro prete, di modo che quei di 

fuori avevano il comodaccio di allestire l'inganno. Il prete furbacchione tirò per le lunghe le 

funzioni per dar tempo ai suoi messeri di fare le cose per bene e quando, come convenuto, 

(intese) che tutto era pronto salì sul (pergamio?) per il sermone d'occasione. 

Esordì con calma ingannatrice, alzò la voce a poco a poco, ma girando il busto stava per 

cadere si abbandonò a una finta estasi che commosse il semplice, umile pubblico presente, 

ma non tutto; qualcuno sospettò il brutto tiro, allorché il parroco alzando la voce invocando 

la Madonna che rendeva la sua visita clamorosa e entrando dalla porta principale del 

tempio, tutti volsero gli sguardi alla quale, per devozione a quello celeste della divina donna, 

ma ahimè! il giuoco non era riuscito. 

 Il sospetto si rivelò all'entrare del simulacro portato da uomini nascosti sotto i drappi, una 

donna forte degli ingannatori si lasciò scappare. 

 

"Togn tira dent quel pè!" 

 

  



 

 

 CONFESSIONE: 

 PADRE SANTO AI VOSTRI PIEDI 

 VOI VEDETE UN'INFELICE 

 PENITENTE CHE VI DICE 

 S'E' PECCATO FAR L'AMOR 

 

          RISPOSTA DEL CONFESSORE: 

 CHI LO DICE E' MENTITOR 

 

Fervore religioso: 

Nel vicino soleggiato comune di Sant'Agata di là del confine di Valmara si festeggia con 

solennità la Madonna del Rosario colla relativa processione. 

La parrocchia possiede un discreto concerto di tre campane e si fa a gara per suonarle. 

I campanari si danno una certa importanza per l'esecuzione della (professionalità) 

sembrano a loro che, se le campane (serbando) un suono piuttosto argentino è merito 

proprio, quindi vi dedicano tutta la buona volontà, tutte le disposizioni in queste grandi 

occasioni sono tre i campanari, uno per campana. 

...(pezzo illeggibile) 
  
 Giù a prime 
 Giù a seguente 
 Giù a grosse 
che passa la (ciare) Madre (simulacro della Madonna). 
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